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REGOLAMENTO 

DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE DI CAGLIARI 

collegato alla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna 

 

 

Titolo I – Natura e fine 

 

Art. 1 – [St. art. 4] 

Il Regolamento determina l’applicazione delle norme dello Statuto per il buon funzionamento 

dell’Istituto. 

 

Titolo II – Governo 

 

Art. 2 – [St. art. 15] 

§1 – Il Direttore è coadiuvato nel governo dell’Istituto da due Commissioni permanenti elette dal 

Consiglio d’Istituto: la Commissione per gli studi e la Commissione disciplinare.  

§2 – Le due Commissioni permanenti sono composte da due docenti stabili e un incaricato. Il Preside 

della Facoltà, qualora sia Docente presso l’Istituto, non può comunque essere nominato membro della 

Commissione disciplinare. 

§3 – Il Direttore ha facoltà di richiedere al Consiglio d’Istituto la costituzione di Commissioni ad hoc 

per la soluzione di questioni di carattere contingente. Le Commissioni ad hoc possono essere 

composte da docenti stabili, incaricati e invitati, nonché da tecnici esterni esperti nelle materie oggetto 

dell’attività delle Commissioni stesse. 

 

Art. 3 – [St. art. 14, §2] 

§1 – [St. art. 14, §2] Le elezioni dei rappresentanti dei docenti incaricati al Consiglio di Istituto si 

tengono ogni due anni accademici. Hanno diritto di voto, attivo e passivo, solo i docenti incaricati. 

Le operazioni di voto avvengono tramite lettera cartacea oppure attraverso procedure telematiche 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente, che garantiscano l’anonimato e la correttezza 

dei dati. 

Le operazioni di voto si concludono entro e non oltre quindici giorni dalla data fissata per il loro 

inizio. A tal fine il Direttore fissa la data di inizio delle operazioni elettorali e costituisce un 

apposito Ufficio Elettorale, di cui fanno parte il Direttore stesso in qualità di Presidente e due 

docenti scelti tra gli incaricati. 

Nel caso in cui venga scelta la modalità di voto tramite lettera cartacea, entro la data stabilita per 

l’inizio delle operazioni elettorali, la Segreteria consegna a ogni docente incaricato una scheda 

contenuta in duplice busta. Gli elettori appongono il proprio voto sulla scheda e la restituiscono alla 

Segreteria entro e non oltre il termine fissato per la conclusione delle operazioni di voto secondo le 

seguenti modalità: la busta interna sarà senza alcun segno, pena l’annullamento; quella esterna, 

contrassegnata dalla dicitura Votazione per il Consiglio di Istituto, sarà firmata dal votante. Lo 

spoglio delle schede è effettuato dall’Ufficio Elettorale con le seguenti modalità: i due docenti 

prima aprono la busta esterna e prendono atto del numero dei votanti, successivamente estraggono 

dalle buste interne le schede ed effettuano il conteggio dei voti espressi. 
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Nel caso in cui venga scelta la modalità di voto tramite procedure telematiche, alla chiusura delle 

operazioni di voto l’Ufficio Elettorale provvede ad attivare la procedura telematica nella funzione 

relativa al conteggio dei voti espressi e a constatare così il risultato della votazione. 

Al termine delle operazioni elettorali, l’Ufficio elettorale compila il verbale dei risultati. 

§2 – [St. art. 14, §2] Le elezioni dei rappresentanti degli studenti ordinari al Consiglio di Istituto si 

tengono annualmente e sono indette dal Direttore almeno 15 giorni prima della data fissata per le 

votazioni. Hanno diritto di voto, attivo e passivo, gli studenti ordinari. Il Direttore provvede alla 

nomina del seggio elettorale composto da due scrutatori, appartenenti alla categoria da eleggere, e dal 

Segretario dell’ISSR con funzione di presidente. Le operazioni di voto si svolgono nella data fissata, 

in un locale appositamente individuato presso la sede dell’Istituto. Ogni elettore riceve una scheda 

recante il timbro dell’Istituto.  

§3 – [St. art. 14, §2] Nelle votazioni dei rappresentanti dei docenti e degli studenti si può esprimere 

un voto per non oltre due candidati. Risultano elette le persone che hanno riportato il maggior numero 

di voti; in caso di parità si riterrà eletto il docente con più anzianità di insegnamento all’Istituto e lo 

studente più anziano di età.  

 

Art. 4 – [St. art. 16, §2] 

§1 – Una questione può essere posta all’ordine del giorno del Consiglio di Istituto da almeno un terzo 

dei suoi membri e per iscritto. 

§2 – [St. art. 14, §1] Per la validità delle sedute del Consiglio di Istituto si esige la presenza di metà 

dei membri. I docenti stabili hanno facoltà di delegare un altro docente stabile a rappresentarli in caso 

di assenza. Per ogni seduta un docente stabile può ricevere una sola delega da parte di un altro docente 

stabile. Al fine del calcolo del numero dei presenti per la validità delle sedute e del quorum necessario 

per l’adozione delle decisioni, ivi comprese le votazioni di cui al successivo §4, i docenti assenti che 

hanno rilasciato delega si considerano presenti. 

§3 – [St. art. 14, §1)] Le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti tranne quelle che riguardano 

le questioni personali, per le quali si richiedono i due terzi dei presenti. Sono oggetto di delibera le 

sole questioni espresse nell’ordine del giorno. 

§4 – [St. art. 15, b)] Le votazioni per l’elezione dei componenti dei Consigli minori e delle 

Commissioni permanenti si tengono nel corso della seduta del Consiglio di Istituto nel cui ordine del 

giorno sono previste; di conseguenza potranno votare solo i presenti. Tali votazioni avvengono per 

scrutinio segreto. Lo spoglio delle schede è fatto nel corso della stessa seduta del Consiglio di Istituto. 

Quando possibile, i membri del Consiglio di Istituto ricevono preventivamente la lista delle persone 

eleggibili. 

§5 – I componenti dei Consigli minori e di tutte le Commissioni durano in carica sino alle successive 

elezioni per il rinnovo dei rappresentanti dei Docenti incaricati al Consiglio d’Istituto. 

§6 – Nella Commissione disciplinare, qualora uno dei componenti sia direttamente coinvolto nel caso 

da esaminare, è sostituito da un altro docente stabile nominato per l’occasione dal Direttore come 

membro supplente della commissione. Una volta terminato l’esame del caso, il membro supplente 

cessa dall’incarico. 

§6 – In caso di rinuncia permanente da parte di uno dei docenti componenti le Commissioni o i 

Consigli, si procede alla sua sostituzione tramite la normale procedura di elezione prevista nel 

presente art. 4 §3. 
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Titolo IV – Studenti 

 

Art. 5 – [St. artt. 30, §1, §2; 32; 48] 

§1 – Ciascuno studente, all’atto della prima iscrizione a un ciclo di studi presso l’ISSR, riceve 

l’apposito numero identificativo di matricola attraverso la procedura di immatricolazione. 

§2 – Le procedure di immatricolazione, iscrizione, ammissione agli esami, compresi quelli di grado 

e rilascio di certificati di studio, sono subordinate al pagamento, da parte degli studenti, di una quota 

per diritti amministrativi. L’ammontare dei diritti amministrativi dovuti per ciascuna pratica è 

stabilito dal Direttore prima dell’inizio dell’anno accademico. 

§3 – Gli studenti straordinari sono ammessi a sostenere tutti gli esami previsti dal Piano degli studi, 

senza tuttavia conseguire il titolo accademico presso l’Istituto. Il numero degli studenti straordinari 

non potrà essere superiore a 2/5 del totale degli studenti ordinari. 

§4 – Coloro che intendono iscriversi quali studenti uditori devono presentare apposita domanda 

completa della documentazione di cui al successivo art. 6, §2, specificando nel dettaglio i corsi che 

intendono frequentare. È ammessa l’iscrizione quali studenti uditori a un numero di corsi 

corrispondente a non più di 12 ECTS a semestre. Il Direttore, esaminata la domanda di iscrizione, 

ammette gli studenti uditori a frequentare tutti o alcuni dei corsi per cui è stata richiesta l’iscrizione. 

Gli studenti uditori possono essere ammessi a sostenere gli esami relativi ai corsi frequentati soltanto 

alle seguenti condizioni: 

– al momento della iscrizione, siano già in possesso del titolo di studio richiesto per l’iscrizione quali 

studenti ordinari; 

– abbiano seguito i corsi di “Filosofia sistematica: Introduzione alla Filosofia e Filosofia della 

conoscenza” qualora intendano sostenere esami relativi a corsi di discipline filosofiche; “Introduzione 

alla Sacra Scrittura” qualora intendano sostenere esami relativi a corsi di Sacra Scrittura; “Teologia: 

Introduzione alla Teologia” qualora intendano sostenere esami relativi a corsi di discipline teologiche; 

“Teologia morale: morale fondamentale”, qualora intendano sostenere esami relativi a corsi di 

Teologia morale.  

L’ammissione a sostenere gli esami deve essere oggetto di apposita separata domanda, cui deve essere 

allegata la documentazione di cui al successivo art. 6, §1, lett. a), b) e c) e l’attestazione dell’apposito 

versamento per “diritti amministrativi”. 

Gli studenti uditori non possono conseguire i titoli accademici. 

 

Art. 6 [St. artt. 28; 29, §1, a); 30, §1; 31] 

§1 – Studenti ordinari e straordinari [St. artt. 28; 29, §1, a); 30, §1]: 

Per l’immatricolazione o iscrizione all’ISSR è richiesta la seguente documentazione da prodursi 

attraverso l’apposita procedura telematica: 

a) documentazione del titolo di studio per l’ammissione all’Università (solo ordinari); 

b) lettera di presentazione del Parroco o di altro sacerdote o, nel caso di uno studente religioso, 

del proprio Superiore (ordinari e straordinari); 

c) fotografia formato tessera; 

d) domanda di iscrizione su apposito modulo fornito dalla Segreteria; 

e) versamento della quota dovuta per “diritti amministrativi”, presso la Segreteria; tale 

versamento è da effettuarsi in un’unica soluzione oppure dilazionato in due o più rate entro la 

data stabilita; 
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f) documento di identità e codice fiscale. 

§2 – Studenti uditori e ospiti [St. artt. 31 e 32]: è richiesta la seguente documentazione da presentarsi 

in forma cartacea alla Segreteria dell’ISSR o da inviare attraverso l’apposita procedura telematica: 

a) domanda (scritta su apposito modulo e indirizzata al Direttore) di ammissione a frequentare uno 

o più corsi ed eventualmente a sostenere i relativi esami; 

b) fotocopia del documento di identità e del codice fiscale; 

c) tre foto formato tessera; 

d) per i soli uditori: lettera di presentazione rilasciata dal parroco o da altro sacerdote; 

e) versamento della quota dovuta per “diritti amministrativi” per ogni singolo corso che si intende 

frequentare. Gli studenti della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna che intendano seguire 

corsi quali uditori sono esonerati dal pagamento dei “diritti amministrativi”. 

§3 – Gli studenti di nazionalità diversa da quella italiana dovranno aggiungere la seguente 

documentazione: 

a) dichiarazione di conoscenza della lingua italiana, livello B2; 

b) dichiarazione di valore dei titoli di studio posseduti. 

 

Art. 7 

§1 – [St. art. 34] L’assemblea ordinaria degli studenti, autorizzata dal Direttore dietro richiesta scritta 

presentata dai rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio d’Istituto, almeno sette giorni prima, 

si può svolgere una sola volta nel corso di ciascun semestre accademico per la durata massima di due 

ore. 

§2 – L’assemblea straordinaria è autorizzata una sola volta nel corso dell’Anno Accademico dietro 

richiesta scritta presentata da un terzo degli studenti ordinari. 

§3 – L’assemblea è convocata e presieduta dai rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio 

d’Istituto; a norma dell’art. 12, e) dello Statuto, il Direttore o un suo delegato possono presenziare 

alla medesima. 

 

Art. 8 – [St. art. 12, b); art. 35] 

§1 – Ai fini dell’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 35 dello Statuto, costituiscono gravi 

motivi di ordine morale e disciplinare: 

a) il plagio negli atti accademici e in un’opera scritta;  

b) la manomissione e falsificazione di atti amministrativi;  

c) la consegna, sotto il proprio nome, di un’opera scritta da un altro, in qualsiasi modo ricevuta;  

d) gli atteggiamenti offensivi della dignità altrui e in particolare della professionalità dei docenti.  

§2 – Venuto a conoscenza di simili atti posti in essere da uno o più studenti, il Direttore è tenuto ad 

accertare i fatti e a concludere gli accertamenti entro novanta giorni dalla data in cui ne è venuto a 

conoscenza. Per l’accertamento dei fatti di cui alla precedente lettera a), il Direttore può avvalersi 

degli strumenti telematici di verifica antiplagio. 

§3 – Qualora ritenga che i fatti sussistano in base a consistenti indizi, il Direttore provvede, nei 

successivi quindici giorni, a convocare e riunire l’apposita Commissione disciplinare. Entro novanta 

giorni dalla prima riunione, la Commissione disciplinare, esaminati gli atti e valutata la sussistenza 

della responsabilità, anche in contraddittorio con i presunti responsabili, qualora ne ravveda l’utilità, 

indica i provvedimenti da adottare. 

§4 – I provvedimenti, commisurati alla gravità del caso, possono essere i seguenti: 

a) l’annullamento dell’esame o dell’opera consegnata;  
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b) un’ammonizione verbale o scritta;  

c) la sospensione del diritto agli esami per la durata di tempo determinata dall’autorità accademica 

competente. Si può anche stabilire che, ripetuta la prova, il voto non potrà essere superiore al 18;  

d) la sospensione dall’Istituto per un periodo non superiore a centottanta giorni o la dimissione dei 

responsabili dall’Istituto;  

e) la privazione del conferimento del grado accademico. 

§5 – Il Direttore, con proprio provvedimento da adottare entro quindici giorni dalla comunicazione 

della Commissione, dispone la comminazione della sanzione. 

§6 – A norma di quanto disposto dall’art. 35 dello Statuto, entro e non oltre il termine di giorni 

quindici dalla data di ricevimento del predetto provvedimento, i responsabili cui sia stata comminata 

la sanzione potranno proporre la propria difesa mediante ricorso al Preside della Pontificia Facoltà 

Teologica della Sardegna. Il Preside si esprimerà nei successivi trenta giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine, il ricorso si intende respinto dal Preside. 

§7 – Dopo aver esperito senza soddisfazione il precedente grado di difesa, nel termine perentorio di 

giorni novanta dal ricevimento del provvedimento con cui il Direttore commina la sanzione, i 

responsabili potranno rivolgersi al Moderatore o, in ultima istanza, al Gran Cancelliere, che si 

esprimerà in via definitiva. Qualora il Gran Cancelliere non si esprima nel termine di giorni trenta 

dalla data del ricorso, questo deve intendersi respinto definitivamente. 

§8 – Al termine del procedimento di difesa o in mancanza dell’attivazione di questo entro e non oltre 

i termini suindicati, il provvedimento con cui il Direttore commina la sanzione disciplinare è 

immediatamente operante. 

 

 

Titolo V – Ordinamento degli studi 

 

Art. 9 – [St. art. 52] 

§1 – Gli studenti provenienti da altri ISSR, Facoltà di Teologia o altri Istituti ecclesiastici di studi 

equivalenti ai precedenti, all’atto di immatricolazione o iscrizione, possono chiedere il 

riconoscimento degli studi compiuti e degli esami già superati in ordine al semplice trasferimento di 

Istituto o al riconoscimento del titolo già acquisito. 

§2 – La Commissione di cui all’Art. 52 degli Statuti è composta da tre docenti, almeno due dei quali 

siano stabili, nominati dal Consiglio di Istituto. La procedura per la nomina avviene all’interno di una 

convocazione ordinaria del Consiglio di Istituto con votazione a scrutinio segreto. Si possono 

esprimere sino a due preferenze. Risultano eletti i tre docenti che hanno ricevuto più voti, in ogni caso 

sono eletti almeno due docenti stabili. La Commissione dura in carica per cinque anni. 

§3 – Non verranno riconosciuti i corsi frequentati presso altri ISSR, Facoltà di Teologia o altri Istituti 

ecclesiastici di studi equivalenti se non conclusi con il superamento dei relativi esami presso gli 

Istituti di provenienza. 

§4 – Trasferimento di Istituto:  

a) si intende il caso dello studente che, avendo iniziato senza portare a termine i propri studi in altro 

ISSR, Facoltà teologica o altra Istituzione accademica ecclesiastica equivalente, chiede di essere 

immatricolato presso l’ISSR di Cagliari per proseguire i propri studi. 

b) lo studente è tenuto ad iscriversi al primo anno del ciclo corrispondente alla propria posizione 

accademica, in conformità con quanto prescritto all’art. 44 e art. 29, §1, a) dello Statuto. 
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Contestualmente all’iscrizione lo studente presenta domanda scritta per il riconoscimento degli studi 

compiuti allegando la certificazione autentica degli esami dell’Istituzione di provenienza. Tale 

domanda deve prevedere i titoli dei singoli corsi, una loro breve descrizione, il numero di crediti 

attribuito, il tipo di verifica prevista e il voto ottenuto. 

c) entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta, la Commissione di cui all’art. 52 dello 

Statuto valuta la situazione curricolare dello studente e riconosce gli studi e gli esami sostenuti e 

documentati che ritiene validi ai fini della prosecuzione degli studi presso l’Istituto. La Commissione 

comunica l’esito della valutazione al Direttore, cui spetta l’approvazione finale. Entro i successivi 

trenta giorni, il Direttore dà comunicazione scritta allo studente dell’esito della valutazione, 

specificando l’anno in cui risulta iscritto, il piano di studi necessario al completamento del 

curriculum, il computo degli ECTS riconosciuti e quelli mancanti.  

§5 – Riconoscimento dei titoli già acquisiti. 

a) lo studente in possesso di un titolo di studi ecclesiastico diverso dal Baccalaureato in Scienze 

Religiose o dalla Licenza in Scienze Religiose può chiedere, all’atto di iscrizione, il riconoscimento 

nominale e sintetico del titolo, ovverosia la sua equiparazione ad un ciclo di studi dell’ISSR con o 

senza ulteriori riconoscimenti di esami per il ciclo successivo. 

b) lo studente è tenuto ad iscriversi al primo anno del primo ciclo o, con l’autorizzazione previa del 

Direttore, al primo anno del secondo ciclo. Contestualmente all’iscrizione lo studente presenta la 

domanda per il riconoscimento del titolo ecclesiastico posseduto allegando la certificazione autentica 

del titolo, nonché l’analitico di tutti gli esami sostenuti, una loro breve descrizione, il numero di crediti 

attribuito, il tipo di verifica prevista e il voto ottenuto. 

c) entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta, la Commissione di cui all’art. 52 dello 

Statuto valuta la situazione curricolare dello studente definendo l’anno e il ciclo di studi in cui egli 

può essere iscritto, con eventuale specificazione della specializzazione, nonché il piano di studi 

necessario al completamento del curriculum. La Commissione comunica l’esito della valutazione al 

Direttore, cui spetta l’approvazione finale. Entro i successivi trenta giorni, il Direttore dà 

comunicazione scritta allo studente dell’esito della valutazione, specificando il computo degli ECTS 

riconosciuti e mancanti. 

d) l’eventuale iscrizione al secondo ciclo come studente ordinario non comporterà mai il conferimento 

del titolo del primo ciclo. 

§6 – Nel caso lo studente chieda di essere immatricolato in altre istituzioni accademiche, all’atto della 

richiesta della certificazione degli esami sostenuti, deposita presso la Segreteria il libretto 

accademico. 

 

Art. 10 – Abbreviazione di corso [St. art. 52] 

§1 – Gli studenti provenienti da altre Istituzioni accademiche non ecclesiastiche, all’atto di 

immatricolazione o iscrizione, possono chiedere il riconoscimento degli studi compiuti e degli esami 

già superati per quelle discipline equivalenti o equiparabili a quelle previste dal Piano di studi 

dell’ISSR.  

§2 – La richiesta deve essere presentata, entro i termini dell’iscrizione, completa della certificazione 

autentica degli esami dell’Istituzione di provenienza. Tale richiesta deve prevedere i titoli dei singoli 

corsi, una loro breve descrizione, il numero di crediti attribuito, il tipo di verifica prevista e il voto 

ottenuto. 
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§3 – La domanda per il riconoscimento degli esami già sostenuti deve essere sottoposta alla 

valutazione della Commissione, di cui all’art. 52 dello Statuto, che si pronuncia entro trenta giorni 

dalla presentazione della domanda stessa. 

§4 – Nello stabilire l’equivalenza degli esami, la Commissione tiene conto del livello del corso, del 

programma svolto e del tipo di verifica richiesto. La Commissione, nel riconoscimento dell’esame, 

qualora i titoli dei corsi divergessero, dichiara l’equiparazione con il corso previsto dal Piano di studi 

dell’ISSR; dispone, inoltre, la conversione dai vecchi crediti agli attuali ECTS, l’attribuzione di ECTS 

secondo l’effettivo carico di lavoro, il riconoscimento del voto finale.  

§5 – I corsi o gli atti accademici riconosciuti non possono essere in numero superiore ai due terzi del 

totale degli atti accademici previsti dal Piano di studi del ciclo corrispondente a quello cui lo studente 

è iscritto. Inoltre, i corsi e/o gli atti accademici già oggetto di abbreviazione di corso nell’Istituto 

come in altre Istituzioni accademiche non possono essere oggetto di ulteriore riconoscimento. 

§6 – La Commissione comunica l’esito della valutazione al Direttore, cui spetta l’approvazione finale. 

Entro i successivi trenta giorni, il Direttore dà comunicazione scritta allo studente dell’esito della 

valutazione, specificando, oltre al novero degli atti accademici riconosciuti, l’indicazione dell’anno 

accademico a cui lo studente viene iscritto a seguito dell’abbreviazione di corso e il nuovo piano di 

studi che lo studente è tenuto a seguire. In ogni caso, nessuna abbreviazione di corso dispensa lo 

studente dalla frequenza di almeno un anno accademico.  

§7 – Gli studenti che hanno frequentato uno o più corsi presso l’ISSR in qualità di uditori, all’atto 

della immatricolazione o iscrizione quali studenti ordinari possono chiedere il riconoscimento dei 

corsi frequentati e degli esami già superati presso l’Istituto. Il riconoscimento viene disposto dal 

Direttore, il quale ne dà comunicazione scritta allo studente, specificando l’anno accademico a cui lo 

studente viene iscritto a seguito dell’abbreviazione di corso e il piano di studi che lo studente è tenuto 

a seguire. In ogni caso, lo studente, già uditore, è tenuto alla frequenza di almeno un anno accademico 

in qualità di studente ordinario. 

 

Art. 11 – [St. art. 37, §§1, 4] 

Ogni anno accademico si compone di due semestri. Il Direttore propone al Consiglio d’Istituto la 

durata di ogni semestre in modo da consentire che ad ogni ECTS attribuito ad un corso corrispondano 

7/8 ore di lezione frontale. A norma dell’art. 15, c) dello Statuto, è compito del Consiglio di Istituto 

approvare il calendario e l’ordine dell’anno. 

 

 

Titolo VI – Esami, gradi e diplomi 

 

Art. 12 

§1 – [St. artt. 40; 41, §1] Sono ammessi a sostenere gli esami gli studenti che hanno frequentato 

regolarmente le lezioni nella misura almeno dei due terzi di ore di lezione e che sono in regola con il 

pagamento dei contributi amministrativi. 

§2 – a) Gli studenti che non hanno ancora conseguito il Baccalaureato non hanno titolo per iscriversi 

al secondo ciclo di studi come studenti ordinari né per sostenere gli esami, se non concludono il ciclo 

triennale, compreso il conseguimento del Baccalaureato, entro la sessione ordinaria invernale. Gli 

esami sostenuti senza regolare iscrizione sono nulli. 
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b) è consentita l’iscrizione al II ciclo come studente ordinario con riserva a quegli studenti che, 

avendo sostenuto tutti gli esami e svolto le attività accademiche richieste dal proprio piano di studi 

alla conclusione del terzo anno di corso, non hanno ancora sostenuto l’esame orale finale (esame 

sintetico) né consegnato l’elaborato scritto finale (cfr. Statuti Art. 42 e Regolamento Art. 12 §13). 

c) Lo studente ordinario con riserva può a pieno diritto frequentare i corsi del I semestre del II ciclo 

senza però sostenerne i relativi esami. 

d) Lo studente ordinario con riserva è tenuto a sostenere l’esame sintetico e discutere l’elaborato 

scritto finale entro la fine della sessione ordinaria invernale del primo anno accademico della propria 

iscrizione. Contestualmente al conseguimento del titolo lo studente diviene a tutti gli effetti studente 

ordinario. Il mancato conseguimento del titolo del I ciclo allo scadere della data sopra indicata 

determina la cancellazione dell’iscrizione al II ciclo e il reinquadramento dello studente come fuori 

corso al I ciclo. L’eventuale frequenza ai corsi seguiti durante il I semestre deve ritenersi acquisita 

solo nel caso in cui lo studente si iscriva al II ciclo nell’anno accademico immediatamente successivo 

a quello in cui risulta iscritto come ordinario con riserva, fermo restando quanto prescritto all’Art. 

12 §5 di questo Regolamento. In caso contrario lo studente è tenuto a rifrequentare integralmente tutti 

i corsi previsti dal suo piano di studi.  

e) per l’iscrizione al II ciclo come studente ordinario con riserva sono richiesti gli stessi requisiti 

amministrativi e di segreteria necessari per l’iscrizione come studente ordinario (Cfr. Regolamento, 

Art. 6). Nel caso in cui lo studente venga reinquadrato come fuori corso al I ciclo, sarà compito della 

Segreteria verificare la differenza negli importi dovuti come diritti amministrativi relativi al nuovo 

inquadramento e procedere con gli eventuali rimborsi o richiesta di integrazioni. 

§3 – Gli esami sono pubblici e devono di norma essere sostenuti nei locali dell’ISSR. A seguito di 

richiesta motivata da parte del Docente esaminatore, il Direttore può concedere di far sostenere 

l’esame al di fuori della sede istituzionale. 

§4 – La durata dell’esame orale non deve essere inferiore ai dieci minuti e non deve protrarsi oltre i 

trenta. Lo studente ha facoltà di potersi ritirare durante lo svolgimento dell’esame o di rifiutare il voto 

per due volte. Una volta apposto il voto sullo statino, esso si considera accettato e non più rifiutabile 

se lo studente appone sullo statino stesso la propria firma per accettazione. 

§5 – [St. art. 41, §1] Gli esami, una volta superati, non sono ripetibili. Essi devono essere sostenuti 

entro cinque anni dalla conclusione dei corsi a cui si riferiscono.  

§6 – [St. art. 41, §1] La partecipazione ai seminari, laboratori, tirocini, convegni si conclude con la 

redazione di un elaborato scritto. Tutti gli elaborati devono essere consegnati al docente e alla 

Segreteria in formato pdf entro la sessione autunnale dell’anno accademico in cui si sono svolti i 

relativi eventi. 

§7 – [St. art. 41, §1] L’iscrizione all’esame avviene almeno cinque giorni prima della data d’esame 

mediante la compilazione on line dell’apposito statino presente nel sito dell’Istituto. In caso di 

impossibilità a presentarsi all’esame, lo studente è tenuto ad avvisare il docente e la Segreteria. 

L’inosservanza di tale disposizione, ripetuta per due volte nella stessa sessione, comporta il blocco 

dello statino in tutti gli esami per la sessione in corso e per quella successiva. 

§8 – Trascorsi nove anni accademici dall’ultimo esame sostenuto, nel percorso del Baccalaureato in 

Scienze Religiose o della Licenza in Scienze Religiose, senza aver portato a termine il curriculum 

degli studi, lo studente è considerato rinunciatario al corso di studi e la relativa pratica si intende 

conclusa. Qualora lo studente intenda riprendere gli studi, dovrà farne apposita richiesta, che verrà 

valutata con la procedura disposta dall’art. 9, §1, lett. c).  
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§9 – [St. art. 41, §2] §6 – [St. art. 41, §2] a) Le sessioni di esame estiva, autunnale e invernale si 

svolgono rispettivamente nei mesi di giugno, settembre/ottobre e febbraio. Una settimana prima 

dell’inizio di ogni sessione, alla presenza dei rappresentati degli studenti, il Segretario estrae a sorte 

una lettera dell’alfabeto al fine di indicare l’ordine con cui gli studenti iscritti all’esame saranno 

esaminati secondo l’iniziale del loro cognome. Il Segretario ha cura di rendere pubblico il risultato 

dell’estrazione affiggendone un comunicato in luogo accessibile.  

b) Gli studenti hanno la possibilità di richiedere un appello straordinario durante le vacanze di Natale 

e Pasqua. La concessione dell’appello straordinario è a discrezione dei Docenti. A tal fine il Direttore 

stabilisce una serie di date entro le quali i Docenti possono concedere tale appello. Stabiliti dai 

Docenti le date e l’orario dell’appello, gli studenti interessati ne danno comunicazione ai 

rappresentanti degli studenti che inviano le iscrizioni alla Segreteria entro il termine stabilito.  

§10 – a) Di norma ciascun esame è svolto dal solo docente che, in qualità di titolare o invitato, ha 

tenuto il relativo corso. Il docente può avvalersi in 

sede di esame della compresenza di un altro docente. La responsabilità della valutazione finale 

resta attribuita al solo docente che ha tenuto il relativo corso. 

b) In caso di gravi e motivati impedimenti o di fronte a una fondata necessità personale, il docente 

che ha tenuto un corso può chiedere al Direttore di essere sostituito da un altro docente, stabile o 

incaricato, nella conduzione di una o più sessioni di esami. Il Direttore sceglie il sostituto tra i docenti 

di discipline affini, i quali esaminano lo studente sul programma del corso frequentato. 

c) In caso di motivi disciplinari (cfr. St artt. 19 §1; 26), quando intercorrono gravi motivi di salute o 

quando altri gravi motivi non ne permettono la presenza e costituiscono grave impedimento al 

normale svolgimento dell’attività accademica, il Direttore con apposito provvedimento può sostituire 

il docente titolare del corso nella conduzione degli esami di sua pertinenza. Il docente nominato per 

la sostituzione può essere scelto tra gli stabili o incaricati, deve insegnare discipline affini ed 

esaminare lo studente sul programma del corso frequentato. 

§11 – Il docente che cessa l’attività di insegnamento ha a disposizione un anno accademico per 

esaminare gli studenti che hanno frequentato il suo corso. Terminato tale periodo, l’esame deve essere 

sostenuto col nuovo docente titolare, il quale esamina lo studente sul programma del corso. 

 

Art. 13 – [St. art. 42] 

Per il conseguimento del primo grado accademico di Baccalaureato in Scienze Religiose, si richiede: 

a) la consegna in Segreteria, con il consenso del docente individuato come Moderatore, di cui al 

successivo §3, lett. a), di un Elaborato scritto finale secondo le modalità prescritte all’art. 15.; 

b) la consegna in Segreteria del libretto degli esami; 

c) il superamento dell’esame orale finale (esame sintetico) da sostenersi davanti a una commissione 

composta da tre docenti nominati dal Direttore sui temi inclusi nel tesario dell’Istituto; la durata 

dell’esame è di circa 30 minuti; la valutazione dell’esame finale, espressa in trentesimi, è data 

collegialmente dai tre esaminatori. Il Direttore, in accordo col Moderatore, considerato lo stato 

della stesura dell’elaborato scritto finale, può consentire allo studente di sostenere l’esame 

sintetico prima della consegna dell’elaborato stesso.  

d) la presentazione e discussione dell’Elaborato scritto, da tenersi in una seduta successiva a quella 

dell’esame finale, secondo le modalità previste dall’art. 15, §4,c. 

e) La carriera dello studente che non supera l’esame orale finale dopo averlo sostenuto per la terza 

volta viene equiparata a quella di studente straordinario. Non è consentita in questo caso una 

successiva iscrizione al medesimo ciclo di studi come studente ordinario. 
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Art. 14 – [St. art. 43] 

Per il conseguimento del secondo grado accademico di Licenza in Scienze Religiose, si richiede: 

a) la presentazione in Segreteria della Tesi di Licenza secondo quanto previsto dall’art. 16; 

b) la presentazione e discussione della Tesi di Licenza secondo quanto prescritto dall’art. 16, §4,d. 

c) la consegna in Segreteria del libretto degli esami. 

 

Art. 15 – Norme per la presentazione e discussione dell’Elaborato finale (I ciclo) 

In conformità con quanto stabilito dagli Statuti (artt. 37; 42, lettera c) in merito alla natura e finalità 

dell’Elaborato scritto utile al conseguimento del titolo di Baccalaureato in Scienze Religiose, si 

stabilisce quanto segue: 

 

§1 – descrizione della finalità e della natura dell’Elaborato: a conclusione del primo ciclo istituzionale 

lo studente compone un Elaborato scritto di sintesi. L’Elaborato riguarda un tema attinente a una delle 

discipline fondamentali del triennio; non sono richiesti contenuti originali. Nella composizione 

dell’elaborato lo studente dà prova di possedere le basi della metodologia scientifica e di saper 

correlare le diverse discipline. 

§2 – Ampiezza: di norma l’Elaborato scritto finale non deve essere inferiore alle 30 pagine (foglio 

A4; corpo 12 Times New Roman; interlinea 1,5; margine superiore e inferiore cm 2,5; margine 

laterale sinistro cm 3; margine laterale destro cm. 3,5) e non deve superare le 50. 

§3 – Scelta del tema e sua approvazione:  

a) lo studente che intende conseguire il Baccalaureato in Scienze Religiose entro il termine del terzo 

anno istituzionale concorda il tema dell’Elaborato con uno tra i docenti dell’Istituto (Moderatore) 

stabili o incaricati o, con il Nulla Osta del Direttore, anche tra i docenti invitati, e ne presenta lo 

schema in Segreteria in triplice copia, almeno sei mesi prima della discussione e non oltre il 30 giugno 

del terzo anno accademico. 

b) lo schema prevede il titolo, l’articolazione di massima delle sezioni, la bibliografia essenziale di 

riferimento, una breve presentazione. Nel suo complesso lo schema non deve superare le tre cartelle 

dattiloscritte. Esso dovrà inoltre recare la firma del Moderatore. 

c) è competenza del Direttore approvare il tema e lo schema dell’Elaborato finale. Il Direttore 

comunica in Segreteria la sua approvazione entro quindici giorni dal momento della presentazione. 

d) qualora il Direttore ritenga non idoneo il tema o la presentazione dello schema, ne dà 

comunicazione scritta alla Segreteria entro quindici giorni dal momento della presentazione, 

adducendone le motivazioni con gli opportuni suggerimenti di modifica. Lo studente apporta le 

modifiche notificategli e, d’accordo col Moderatore, ripresenta lo schema in Segreteria entro i termini 

previsti al §3 lettera a) del presente articolo.  

§4 – Consegna e discussione:  

a) ottenuta l’approvazione dello schema, lo studente consegna in Segreteria, in triplice copia, il 

proprio Elaborato (compilato sotto la guida del proprio Moderatore di cui si presume l’implicita 

approvazione al momento della consegna) trenta giorni prima dell’inizio della sessione degli esami 

durante la quale lo si intende discutere. L’Elaborato va consegnato anche in versione digitale, formato 

pdf, e deve essere accompagnato da apposita “Dichiarazione di originalità del testo” compilata e 

sottoscritta dallo studente secondo lo schema allegato al presente Regolamento. 
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b) la procedura di consegna dell’Elaborato si intende perfezionata solo dopo che venga depositato in 

Segreteria il libretto accademico e si effettui il versamento dovuto come tassa per “diritti 

amministrativi”. 

c) una volta consegnato l’elaborato e perfezionate le procedure di consegna, il Direttore nomina una 

Commissione composta dal Moderatore, dal Revisore, nominato dal Direttore tra i docenti 

dell’Istituto, e da un Presidente. Il Preside della Facoltà ha diritto di presiedere le sessioni di esami di 

grado. Qualora il Preside della Facoltà Teologica non intenda avvalersi di tale diritto, il Direttore 

dell’Istituto, in accordo col Preside, assolve le funzioni di presidenza con facoltà di delegare un 

docente stabile dell’ISSR a sostituirlo in caso di assenza, impedimento o incompatibilità.  

d) nominata la Commissione, il Direttore dispone la consegna di copia dell’Elaborato al Revisore. Il 

Revisore, qualora ritenga vi siano fondati motivi di inammissibilità della tesi, propone al Direttore il 

rinvio della discussione. Il Direttore, con sua valutazione, sentito il Moderatore della tesi, dispone 

che si proceda con la discussione ovvero che la tesi venga rimessa allo studente per le necessarie 

modifiche e integrazioni. Acquisito il testo definitivo della tesi, il Direttore, fissa una data per la 

presentazione e la discussione entro la sessione di cui al presente §4 lettera a) e comunque non prima 

che lo studente abbia sostenuto tutti gli esami del proprio ciclo istituzionale. 

e) la discussione dell’Elaborato avviene davanti alla Commissione di cui alla precedente lettera c). 

Nel corso della discussione, lo studente ha a disposizione 10 minuti per presentare sinteticamente il 

suo lavoro. Il Moderatore e il Revisore hanno a disposizione 10 minuti ciascuno. Il Moderatore 

sottolinea i punti di maggior pregio dell’Elaborato e ne descrive le modalità di composizione. Il 

Revisore espone a suo giudizio i punti di forza dell’Elaborato, segnalando eventuali lacune di 

contenuto, di forma o di metodo. Il Revisore può inoltre chiedere conto allo studente di questi limiti 

sotto forma di questioni utili al loro chiarimento o giustificazione. Lo studente ha a disposizione 

ulteriori 10 minuti per rispondere alle questioni postegli. È compito del Presidente aprire e chiudere 

la sessione, vigilare sul suo corretto svolgimento, moderare la discussione ed eventualmente 

concedere una dilazione dei tempi di presentazione o di replica. La durata della sessione non si protrae 

di norma oltre i 45 minuti.  

f) La data di convocazione, il titolo dell’elaborato e il nome del candidato sono segnalati in apposita 

bacheca. 

§5 – Valutazione dell’Elaborato finale (presentazione e discussione): la valutazione dell’Elaborato 

finale, comprendente sia il lavoro scritto sia la presentazione e discussione orale, è espressa in 

trentesimi e computata secondo le seguenti indicazioni: 

a) voto del lavoro scritto dato collegialmente dal Moderatore e dal Revisore: coefficiente 60%; 

b) voto della presentazione e discussione orale dato collegialmente dai tre esaminatori: 40%. 

§6 – Valutazione comprensiva finale (Elaborato finale ed esame sintetico): la valutazione 

comprensiva finale, comprendente sia l’Elaborato finale sia l’esame sintetico, è espressa in trentesimi 

e computata secondo le seguenti indicazioni: 

a) voto dell’Elaborato finale (vd. sopra §5): coefficiente 60%; 

b) voto dell’esame sintetico: coefficiente 40%. 

§7 – Valutazione finale di grado: La valutazione finale del grado accademico di Baccalaureato in 

Scienze Religiose, espressa in centesimi, viene computata secondo le seguenti indicazioni: 

a) media del triennio, corrispondente alla somma complessiva dei valori ottenuti moltiplicando il 

voto di ogni singolo atto accademico (corso, Elaborato scritto, seminario, etc.) per il numero degli 

ECTS attribuitogli dal piano generale di studi; 
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b) il voto della valutazione comprensiva finale (vd. sopra §6) moltiplicato per il numero di ECTS 

attribuitogli dal piano generale di studi; 

c) la somma dei valori di a) e b) divisa per il numero totale di ECTS attribuiti al corso di 

Baccalaureato in Scienze Religiose; 

d) la conversione in centesimi del valore ottenuto secondo il punto c). 

e) La qualificazione del grado accademico di Baccalaureato in Scienze Religiose si esprime secondo 

le seguenti corrispondenze: 

da 60 a 69 centesimi: probatus 

da 70 a 79 centesimi: bene probatus 

da 80 a 89 centesimi: cum laude probatus 

da 90 a 97 centesimi: magna cum laude probatus 

da 98 a 100 centesimi: summa cum laude probatus 

§8 – Rilascio del Titolo: La Segreteria dell’Istituto invia alla Segreteria della Pontificia Facoltà 

Teologica della Sardegna il curriculum studiorum dello studente per il rilascio del Titolo accademico. 

Il Titolo è rilasciato dalla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna cui è dovuto il pagamento del 

contributo accademico per il suo conferimento.  

§9 – Studenti fuori corso [St. art. 33]. 

a) Lo studente che non intende conseguire il Baccalaureato entro l’ultima sessione del terzo anno 

istituzionale ha tempo fino a nove anni accademici dall’ultimo esame sostenuto per portare a termine 

l’iter di consegna dell’Elaborato finale (cfr. Regolamento, art. 12, §5). In ogni caso egli è tenuto a 

rispettare i seguenti tempi di consegna:  

b) superata la scadenza del 30 giugno (art. 15, §3, lett. a), lo schema deve essere depositato in 

Segreteria almeno sei mesi prima della discussione, mentre l’Elaborato scritto deve essere consegnato 

almeno un mese prima dell’inizio della sessione degli esami durante la quale lo si intende discutere; 

c) lo studente che non rispetti la scadenza del 30 giugno (art. 15, §3, a) può discutere il proprio 

Elaborato a partire dalla prima sessione di esami utile successiva a quella invernale (febbraio) del 

proprio terzo anno istituzionale.  

d) per le altre questioni in tutto ci si regola secondo quanto prescritto nel presente articolo 15. 

 

Art. 16 – Norme per la presentazione e discussione della Tesi di Licenza (II ciclo) 

In conformità con quanto stabilito dagli Statuti (artt. 37; 43, lettera c) in merito alla natura e finalità 

della Tesi utile al conseguimento del titolo di Licenza in Scienze Religiose, si stabilisce quanto segue: 

 

§1 – descrizione della finalità e della natura della Tesi: a conclusione del secondo ciclo istituzionale 

lo studente compone un Elaborato scritto (Tesi di Licenza) che evidenzi la competenza maturata 

nell’indirizzo di specializzazione prescelto. L’Elaborato, di taglio monografico, benché non apporti 

contributi innovativi, deve essere composto con originalità nella scelta e formulazione del tema, nella 

sua impostazione, nella elaborazione critica della documentazione, rispettando i corretti criteri 

formali relativamente alla struttura logica, all’esattezza delle citazioni della bibliografia utilizzata e 

del corredo documentale. Il lavoro finale deve quindi mostrare l’abilità dello studente nel trattare 

l’argomento con correttezza e competenza scientifica. 

§2 – Ampiezza: di norma l’Elaborato scritto non deve essere inferiore alle 50 pagine (foglio A4; 

corpo 12 Times New Roman; interlinea 1,5; margine superiore e inferiore cm 2,5; margine laterale 

sinistro cm 3; margine laterale destro cm. 3,5) e non deve superare le 120. 
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§3 – Scelta del tema e sua approvazione. 

a) lo studente che intende conseguire la Licenza in Scienze Religiose entro il termine del secondo 

anno istituzionale deve concordare il tema della Tesi con uno tra i docenti dell’Istituto (Moderatore 

della Tesi) stabili o incaricati o anche, con il Nulla Osta del Direttore, tra i docenti invitati, e 

presentarne in quadruplice copia lo schema in segreteria almeno sei mesi prima della discussione e in 

ogni caso non oltre il 30 giugno del secondo anno accademico del II ciclo; 

b) lo schema della Tesi deve prevedere: il titolo, l’articolazione di massima delle sezioni, la 

bibliografia generale di riferimento, una breve presentazione. Nel suo complesso lo schema non deve 

superare le tre cartelle dattiloscritte. Esso deve inoltre recare la firma dal Moderatore. 

c) Il tema così presentato dovrà ottenere l’approvazione da parte di un altro docente (Revisore) 

designato dal Direttore tra i docenti dell’Istituto. Il Revisore dovrà comunicare alla Segreteria la sua 

approvazione entro e non oltre quindici giorni dal momento della propria designazione. Qualora il 

Revisore non provveda entro il termine predetto, il Direttore ha facoltà, a propria insindacabile 

discrezione, di concedere per una sola volta una proroga non superiore a quindici giorni ovvero di 

esonerare il Revisore dall’incarico, provvedendo a sostituirlo con altro docente. 

d) Qualora il Revisore ritenga non idoneo il tema o la presentazione dello schema, comunica al 

Direttore per iscritto, entro quindici giorni dal momento della propria designazione, le motivazioni 

della disapprovazione e i propri suggerimenti di modifica. Qualora il Direttore ritenga adeguate le 

osservazioni del Revisore, lo studente è tenuto ad apportare le modifiche notificategli e a ripresentare 

lo schema in segreteria entro i termini previsti al presente §3 lettera a). Se il Direttore non approva le 

obiezioni del Revisore procede ad esonerare quest’ultimo dal suo incarico e provvede alla nomina di 

un altro docente il quale è tenuto a dare la propria approvazione secondo quanto prescritto alle 

precedenti lettere c) e d). 

§4 – Consegna e discussione:  

a) ottenuta l’approvazione dello schema, lo studente consegna in segreteria, in triplice copia, il proprio 

Elaborato (compilato sotto la guida del proprio Moderatore di cui si presume l’implicita approvazione 

al momento della consegna) trenta giorni prima dell’inizio della sessione degli esami durante la quale 

lo si intende discutere. L’Elaborato va consegnato anche in versione digitale, formato pdf, e deve 

essere accompagnato da apposita “Dichiarazione di originalità del testo” compilata e sottoscritta dallo 

studente secondo lo schema allegato al presente Regolamento. 

b) la procedura di consegna dell’Elaborato si intende perfezionata solo dopo che venga depositato in 

Segreteria il libretto accademico e si effettui il versamento dovuto come tassa per “diritti 

amministrativi”.  

c) entro trenta giorni dalla consegna dell’Elaborato in Segreteria, il Revisore è tenuto ad esprimere il 

suo giudizio. Decorso il termine di trenta giorni, il giudizio si intende positivo, anche se non espresso. 

Tale giudizio riguarda il rispetto delle finalità generali e della natura dell’Elaborato, secondo quanto 

prescritto al §1, nonché la conformità rispetto allo schema presentato in Segreteria. Entro lo stesso 

termine il Revisore consegna allo studente e al Moderatore un elenco di cinque temi fondamentali 

trattati nell’Elaborato, che saranno oggetto di discussione contestualmente alla presentazione finale 

di esso, secondo quanto disposto dalla successiva lettera e) del presente paragrafo. 

d) in caso di giudizio negativo, il Revisore comunica per iscritto al Direttore le proprie motivazioni. 

Qualora il Direttore, sentito anche il parere del Moderatore, accetti le riserve del Revisore, lo studente 

è tenuto ad apportare le modifiche richieste e a presentare di nuovo il lavoro secondo quanto prescritto 

al §4, a). Qualora il Direttore non ritenga congruenti le obiezioni del Moderatore, nomina una 

Commissione composta dal Moderatore, dal Revisore e presieduta da un terzo docente, scelto tra i 
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docenti dell’Istituto stabili o non stabili ad eccezione degli invitati. La Commissione si riunisce una 

sola volta entro quindici giorni dalla sua nomina ed emette un giudizio all’unanimità o a maggioranza 

di voti. In caso di parere favorevole, questa stessa Commissione presiede alla presentazione finale 

dell’Elaborato. 

e) una volta approvato l’Elaborato e perfezionate le procedure di consegna, il Direttore fissa una data 

per la sua presentazione e discussione entro la sessione prevista al §4, a) e in ogni caso non prima che 

lo studente abbia sostenuto tutti gli esami previsti dal proprio ciclo istituzionale. La discussione della 

Tesi avviene davanti ad una Commissione composta dal Moderatore, dal Revisore e da un Presidente. 

Il Preside della Facoltà ha diritto di presiedere le sessioni di esami di grado. Qualora il Preside della 

Facoltà Teologica non intenda avvalersi di tale diritto, il Direttore dell’Istituto, in accordo col Preside, 

assolve le funzioni di presidenza con facoltà di delegare un docente stabile dell’ISSR a sostituirlo in 

caso di assenza, impedimento o incompatibilità. Nel corso della discussione, lo studente ha a 

disposizione quindici minuti per presentare sinteticamente il suo lavoro. Il Moderatore e il Revisore 

hanno a disposizione quindici minuti ciascuno. Il Moderatore sottolinea i punti di maggior pregio 

dell’Elaborato e ne descrive le modalità di composizione. Il Revisore esprime una valutazione critica 

del lavoro svolto e conclude interrogando il candidato su almeno due delle cinque questioni 

comunicate secondo quanto previsto alla precedente lettera c) del presente §4. Lo studente ha a 

disposizione ulteriori dieci minuti per rispondere alle questioni postegli. È compito del Presidente 

aprire e chiudere la sessione, vigilare sul suo corretto svolgimento, moderare la discussione ed 

eventualmente concedere una dilazione dei tempi di presentazione o di replica. La durata della 

sessione non si protrae di norma oltre i sessanta minuti.  

f) la data di convocazione, il titolo dell’elaborato e il nome del candidato sono segnalati in apposita 

bacheca. 

§5 – Valutazione finale della tesi: la valutazione finale della tesi, comprendente sia il lavoro scritto 

che la presentazione e la difesa orali, viene espressa in trentesimi e computata secondo le seguenti 

indicazioni: 

a) voto del lavoro scritto dato collegialmente dal Moderatore e dal Revisore: coefficiente 70%; 

b) voto della presentazione e discussione orale dato collegialmente dai tre esaminatori: 30%. 

§6 – Valutazione finale di grado: La valutazione finale del grado accademico di Licenza in Scienze 

Religiose, espressa in centesimi, viene computata secondo le seguenti indicazioni: 

a) media del biennio, corrispondente alla somma complessiva dei valori ottenuti moltiplicando 

il voto di ogni singolo atto accademico (corso, Elaborato scritto, seminario, etc.) per il numero 

degli ECTS attribuitogli dal piano generale di studi;  

b) il voto della Valutazione finale della tesi (vd. sopra §5) moltiplicato per il numero di ECTS 

attribuitogli dal piano generale di studi; 

c) la somma dei valori di a) e b) divisa per il numero totale di ECTS attribuiti al corso di Licenza 

in Scienze religiose; 

d) la conversione in centesimi del valore ottenuto secondo il punto c). 

e) la qualificazione del grado accademico di Licenza in Scienze religiose si esprime secondo le 

seguenti corrispondenze: 

da 60 a 69 centesimi: probatus 

da 70 a 79 centesimi: bene probatus 

da 80 a 89 centesimi: cum laude probatus 

da 90 a 97 centesimi: magna cum laude probatus 

da 98 a 100 centesimi: summa cum laude probatus. 
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§7 – Rilascio del Titolo: La Segreteria dell’Istituto è tenuta a inviare alla Segreteria della Pontificia 

Facoltà Teologica della Sardegna il curriculum studiorum dello studente per il rilascio del Titolo 

accademico. Il Titolo è rilasciato dalla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna cui è dovuto il 

pagamento del contributo accademico per il suo conferimento. 

§8 – Studenti fuori corso [St. art. 33] 

a) lo studente che non intenda conseguire la Licenza entro l’ultima sessione del secondo anno 

istituzionale ha tempo fino a nove anni accademici dall’ultimo esame sostenuto per poter terminare 

l’iter di consegna della tesi finale (cfr. Regolamento, art. 12, §5). In ogni caso egli è tenuto a rispettare 

i seguenti tempi di consegna:  

b) superata la scadenza del 30 giugno (art. 16, §3, lettera a) lo schema deve essere depositato in 

Segreteria almeno sei mesi prima della discussione, mentre l’Elaborato scritto deve essere consegnato 

almeno un mese prima dell’inizio della sessione degli esami durante la quale lo si intende discutere. 

c) lo studente che non rispetti la scadenza del 30 giugno (art. 16, §3, lettera a) potrà discutere il proprio 

Elaborato a partire dalla prima sessione di esami utile successiva a quella invernale (febbraio) del 

proprio secondo anno istituzionale.  

d) per le altre questioni non previste, viene applicato per analogia quanto prescritto nel presente 

articolo 16. 

 

Art. 17 

Secondo quanto prescritto dall’art. 45 dello Statuto, la Segreteria dell’ISSR, invierà alla Segreteria 

della Facoltà Teologica il curriculum degli studi per il rilascio del grado accademico. 

Tale documentazione dovrà contenere i seguenti elementi: 

a) dati anagrafici del candidato; 

b) l’indicazione degli anni accademici di immatricolazione, iscrizione e frequenza; 

c) l’elenco dei corsi frequentati, distinti per anno accademico, e il nominativo dei docenti titolari 

dei corsi; 

d) l’indicazione degli ECTS attribuiti ai singoli corsi; 

e) l’indicazione dei voti conseguiti dallo studente in sede d’esame e la data di conseguimento;  

f) l’intera procedura adottata in funzione della determinazione dei voti medi parziali e del voto 

medio complessivo. 
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ALLEGATO 

 

 

DICHIARAZIONE DI ORIGINALITÀ DEL TESTO  

[in applicazione degli art. 15 §4 a) e 16 §4 a) del Regolamento] 

 

Io sottoscritto _____________________________ (nome e cognome), matricola n° ________, 

iscritto al ___ (I o II) ciclo dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Cagliari, nel consegnare 

l’elaborato scritto finale per il grado di ___________________ (Baccalaureato o Licenza) in Scienze 

Religiose dal titolo: ________________________________________________________________ 

(titolo della tesi) 

dichiaro 

di essere l’autore dell’intero testo finale e che tale testo non è stato consegnato, né in toto né in parte, 

per il conseguimento di un altro Titolo accademico o Diploma in qualsiasi Università o Istituto 

universitario. Dichiaro inoltre sotto la mia personale responsabilità, consapevole delle sanzioni 

previste dalla normativa vigente, che il testo in formato elettronico consegnato unitamente al testo 

cartaceo corrisponde esattamente allo stesso. 

Consapevole del fatto che l’elaborato scritto sarà sottoposto all’analisi di uno specifico software 

antiplagio, dichiaro altresì di non aver trasgredito in alcun modo alle norme relative al plagio. 

Dichiaro infine di essere a conoscenza delle sanzioni previste in caso di plagio e di falsa dichiarazione 

[St. art. 35; Reg. art. 8]. 

 

        ________________________       (firma) 

Cagliari, _________________ 

 

 

________________________________________________________________________________ 

(Riservato alla Segreteria) 

 

Ricevuto in data ______________ presso la Segreteria dell’Istituto. 

 

Il Segretario  

___________________ 

 


